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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ANNO 2019 
 
 
Buona giornata a tutti, 
come di consueto prima di iniziare i lavori assembleari ci raccogliamo un momento per ricordare i soci 
che ci hanno lasciato per la pace eterna, Grazie. 
 
La situazione associativa al 31/12/2019 risulta essere: 
Soci Donatori attivi maschi  1646 
Soci Donatori attivi femmine    934 
TOTALE DONATORI ATTIVI 2580 
Soci Collaboratori        30 
TOTALE FORZA ASSOCIATIVA 2610 
 
Le nuove tessere emesse sono state 188 a cui si aggiungono 29 donatori che hanno ripreso l’attività 
dopo un periodo di sospensione per un totale di 217. 
I Soci Donatori che, per diverse ragioni, sono stati dimessi ammontano a 156 a cui si aggiungono 11 
Soci Collaboratori ex donatori dimessi per raggiunti limiti di età: totale complessivo 167. 
 
Le donazioni nel 2019 si sono attestate:   
Sangue Intero  4572 
Plasmaferesi      412 
TOTALE DONAZIONI 4984 
 
Rispetto al 2018 si sono raccolte 95 sacche in meno, abbiamo avuto un incremento nei primi mesi 
dell’anno, poi una riduzione dovuta a una debole richiesta, il tutto comunque rientra in una situazione 
fisiologica della domanda / scorte ospedaliere.  Un grazie ai volontari che sono impegnati nella 
programmazione e gestione della raccolta. Rispetto a qualche anno fa quest’anno alcuni maschi sono 
riusciti a fare anche tre prelievi durante l’anno.  I gruppi sanguigni B+ e B- sono sempre in sofferenza 
ed essendo gruppi rari si preferisce tenerli nelle vene dei donatori come scorta per le necessità, a volte 
ci sono chiamate telefoniche urgenti, questo per una maggiore utilità del sangue senza sprechi. 
Per maggiori dettagli sui numeri delle donazioni e dei donatori ve la illustrerà poi il segretario Sig. 
Ghislandi, e la parte amministrativa L’amministratore Sig. Perego. 
 
La nuova sede del Centro Trasfusionale è ormai ultimata: siamo all’arredamento dei locali. Sarà 
ubicato nella stessa palazzina ma al piano terra, precisamente nelle ex sale operatorie dell’ortopedia e 
otorino. Contribuiremo alle spese di arredamento, di comune accordo con l’Ospedale, in modo che il 
nuovo centro sia dotato di quanto necessario per il comfort dei donatori.  
 
In questo anno trascorso abbiamo donato al Centro Trasfusionale un apparecchio per decongelare le 
sacche di plasma in modo rapido per non disperderne la sua proprietà terapeutica. 
Abbiamo anche contribuito a dare prestigio e rendere accurata la celebrazione della S. Messa per il 40° 
di don Biagio Cappellano del nostro Ospedale, con un momento conviviale finale al quale hanno 
partecipato il direttore dott. Favini, il dott.  Baraldo direttore sanitario il dott. Brusadelli suo vice e 
altri medici e personale amministrativo dell’Ospedale meratese. 
 
Sempre sull’ aggiornamento del sistema operativo e gestionale donatori e segreteria AVIS, è stata 
ultimata l’operatività del software e ci siamo adeguati al programma regionale che si chiama Avisnet, 
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ed è in uso su tutto il territorio lombardo, quando sarà a pieno regime ci collegheremo con il sistema 
operativo del Centro trasfusionale Ospedaliero e questo ci permetterà di avere sempre aggiornato in 
tempo reale la situazione gestionale dei nostri donatori. Alcune prove sono state fatte nel nostro 
territorio, e a tal proposito siamo stati chiusi due giorni questa estate per questi esperimenti.  
Esiste una collaborazione molto attiva e familiare tra il direttore del Centro Dott. Gerosa, e la nostra 
Associazione, nonché il personale medico e amministrativo dello stesso. 
 
Sempre in ambito trasfusionale ma rivolto ai donatori, si sta cercando con una pazienza certosina, di 
intraprendere una relazione con il donatore su sue notizie di aggiornamento indirizzo, e quando 
desidera sostituire il giorno programmato con altra programmazione, senza tante pretese ma di 
accettare da ambo le parti la collaborazione attiva, in quanto esiste un atteggiamento non tutto 
corretto da parte dell’utente. Senza tanti entusiasmi qualche risultato lo si ottiene, perché il donatore 
deve capire che noi stiamo lavorando in silenzio per loro e non il contrario come credono alcuni. 
 
Quest’anno si sono svolte le solite manifestazioni in collaborazione con l’Associazione ALI di Lecco, 
con Montevecchia in salita, e la giornata dell’ipertensione qui in sede, dando degli ottimi risultati si 
ringrazia chi la organizzata e tutti i collaboratori che hanno dato una mano, auspicando che continui 
anche il prossimo anno, grazie a nome di tutto il Consiglio Avis. 
La manifestazione con UNITALSI non è avvenuta per pioggia, Il Gruppo di Lomagna con la sua 
manifestazione podistica richiama migliaia di persone e ne esce sempre una manifestazione colorata e 
punteggiata con tante iniziative benefiche, alle associazioni locali, un grazie particolare agli 
organizzatori. 
 
Da aggiungere la camminata di Pagnano in agosto, e la sportiva di Merate fine ottobre, Calco e Olgiate 
hanno anche loro partecipato con altre associazioni ad avvenimenti sportivi, ed hanno collaborato con 
la associazione “Cristina”, all’aiuto di studenti carenti in alcune materie scolastiche. 
 
Lo spettacolo musicale rock con il gruppo “BlascoLiga”, organizzato al cineteatro Manzoni dal gruppo 
di Merate, può essere di stimolo organizzativo anche ad altri gruppi, cercando una ubicazione idonea, 
portando manifestazioni fuori della città meratese. 
 
Abbiamo avuto dei momenti di condivisione molto apprezzati dai Consiglieri e loro famigliari, come 
gesto di gratitudine al lavoro che prestano alla associazione. Ricordo, e ringrazio, che la cena consiglio 
estiva alla “Baita delle Querce” è stata offerta dai gruppi di Calco e Olgiate.            
Una informazione di servizio, il cancello di entrata al centro era in pessime condizioni e abbiamo 
provveduto alla sua sostituzione mettendo in condizioni agevoli chi lo usa vista che sono tutte persone 
anziane, togliendo le barriere architettoniche che ne impedivano l’accesso ai disabili, lo abbiamo fatto 
con urgenza per salvare l’incolumità altrui, pensando di aver fatto cosa gradita come siamo abituati 
noi a lavorare in silenzio, ma costruttivo in opere. 
 
Come già comunicato, il prossimo sarà il mio ultimo anno. Per questo motivo sarebbe auspicabile 
porsi il problema della nuova presidenza, che si insedierà nel febbraio 2021. Necessita quindi far 
emergere per tempo se c’è qualcuno fra di noi che intende portare avanti la Presidenza e vedere 
concretamente il lavoro che c’è da fare, per non trovarsi poi in difficoltà, questo è meglio avvenga 
prima della fine di luglio, per far sì che inizi, nella seconda parte dell’anno, un lavoro di affiancamento. 
Questo è un mio pensiero che credo non vada perduto, e così se qualche nuovo avisino desidera 
candidarsi a consigliere o altre cariche, io sono in sede tutte le sere se qualcuno desidera parlarne si 
faccia avanti, perché il tempo vola. 
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Sarebbe una buona cosa abbassare l’età media del Consiglio che ora arriva a 73 anni, secondo una mia 
riflessione a 75 anni sarebbe bene passare il testimone come sto facendo io senza rimpianti ma 
contento di aver dato. Ho ricoperto incarichi dal comunale al regionale imparando molto, ed ho 
cercato di svolgere il volontariato senza mettere d’avanti il mio io, ma solo dare, e di questo sono 
felice. Lascio l’associazione senza rimpianti ma felice di aver dato. 
 
Diamo ora uno sguardo al programma di attività per l’anno 2020. 
Secondo le nuove normative di sviluppo, per far conoscere le iniziative e gli scopi dell’associazione 
Avis, si sta studiando in collaborazione con i comuni di consegnare al cittadino quando si presenta 
negli uffici comunali un documento che spiega la nostra attività, libero e senza alcun obbligo per lo 
stesso. Se questo ritiene una maggiore spiegazione vi troverà i recapiti per proseguirne la conoscenza. 
L’accordo di collaborazione con il Comune di Imbersago è in fase di definizione, poi ne valuteremo i 
risultati strada facendo. 
 
Impegni di programmi per quest’anno, come già detto prima si continua la collaborazione con l’ALI 
lecchese per l’organizzazione delle consuete manifestazioni “Montevecchia in salita” e “Giornata 
dell’Ipertensione”. 
 
Le donatrici dai 40 ai 47 anni continuano a recarsi per la mammografia allo Studio Radiologia Ellisse 
di Cernusco Lombardone, e i donatori dai 55 ai 65 anni al CAB Polidiagnostico in Via Bergamo a 
Merate per l’esame del PSA. Lo scorso anno sono state fatte 87 mammografie e 40 esami del PSA. A 
differenza delle donne i maschi si devono ricordare loro di recarsi al CAB Polidiagnostico ogni due 
anni, a tale motivo in emoteca è stato posto un volantino che spiega le modalità dell’iniziativa. 
 
Il gruppo di Lomagna sta già organizzando la sua manifestazione podistica, e poi ci saranno le varie 
manifestazioni sportive sparse nei vari gruppi e paesi. 
 
Si sta cercando di coinvolgere i giovani alla vita avisina con maggior interesse, e non solo 
organizzando concerti adatti al loro costume, che poi svaniscono velocemente. Se guardiamo fuori del 
nostro territorio ci sono paesi dove esiste il gruppo giovani che lavora, hanno impiegato anni a 
formarlo e sono ragazzi impegnati anche in altri gruppi nel proprio paese, vuoi oratori, pro loco e altre 
società.  Richiede una partecipazione continua e impegno costante. Secondo me se ogni gruppo 
iniziasse a vedere nel proprio piccolo paese cosa sia possibile fare, e poi assieme studiare con altri 
gruppi di lavori che si possono attuare lavorando assieme. Esempio Lomagna deve fare la sua 
manifestazione podistica se cerchiamo di coinvolgere i giovani di quel gruppo ad organizzare 
qualcosa, oppure semplicemente aiutare i lavori anche manuali per l’organizzazione in modo da 
aiutare chi organizza il lavoro, questo può essere un banco di prova, sicuramente se non si fa nulla non 
si otterrà mai nulla, e non entusiasmarci troppo se va bene senza lamentarsi se va male, ma contenti di 
aver provato ad esporsi e dare fiducia al mondo giovanile che abbiamo attorno. 
 
Quest’anno per la festa del donatore che si terrà come di consueto a giugno, L’Avis Nazionale sta 
mettendo a punto un programma molto ricco di iniziative, vedremo di prenderne visione e studiarlo, 
poi ne parleremo con calma in opportuna sede. 
 
Queste le linee guida per l’anno che stiamo iniziando, se nel cammino ci saranno degli avvenimenti da 
fare non ci tiriamo indietro le analizzeremo per poi portarli a compimento se possibile. Vi rinnovo il 
mio augurio di buon anno e una buona partecipazione a tutti gli eventi che andremo ad attuare. 
Ora vi auguro un buon lavoro e passo la parola ad Alessandro grazie. 


